
Episodio di  Poligono di tiro del Martinetto, Torino, 03.03.1945 
 

Compilatore: Barbara Berruti 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Poligono di tiro del 

Martinetto 

Torino Torino Piemonte 

 

Data iniziale: 03.03.1945 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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i 
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2 2   2          

 

Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 2      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  
Teagno, Alessandro, nato a Torino, il 17/03/1921, 6ª brigata Sap (Teagno venne condannato sotto il falso 
nome di Luciano Lupi). 
De Bona, Matteo, Nato a Belluno, il 24/01/1918, 2 zona Sap (De Bona venne condannato col falso nome di 
Carlo Lari) 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Dopo l'occupazione nazifascista seguita all'armistizio dell'8 settembre 1943, il poligono di tiro del 

Martinetto viene scelto a Torino dalla Repubblica Sociale Italiana come luogo per l'esecuzione delle 

sentenze capitali: oltre sessanta partigiani e resistenti vi trovano la morte. Il 23 gennaio 1945, al 

Martinetto, vengono fucilati tre uomini su sentenza del Tribunale militare straordinario che li condanna a 

morte per aver favorito e aiutato la fuga di prigionieri inglesi fuggiti dai campi di prigionia fascisti. Insieme 

a loro sono fucilati altri otto partigiani condannati a morte per appartenenza a bande partigiane. 

 



Modalità dell’episodio: 

fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

punitiva 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
TEDESCHI 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Nomi:  

 

ITALIANI 

Sì 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

III. MEMORIA 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

C’è una lapide che ricorda tutti  i caduti in quel luogo 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

Il Martinetto è il sacrario della città di Torino, luogo della memoria della Resistenza 

 

Onorificenze 
 

 

Commemorazioni 

Dal 1945 il Martinetto è  sede di una commemorazione civica che si svolge il 5 aprile, nell'anniversario 

della fucilazione di otto dei componenti del primo Comitato militare regionale, ma dove vengono ricordati 

tutti i caduti. 

 

Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche:  
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Sitografia e multimedia: 
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Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
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